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RELAZIONE  
Adempimenti ex legge 5 luglio 1982, n. 441, recante "Disposizioni per la pubblicità della 

situazione patrimoniale dei titolari di cariche elettive e direttive di alcuni enti". 

In merito agli obblighi di trasparenza relativi alla situazione patrimoniale, ANAC ha 
emanato delle prime Linee guida n. 241 del 08/03/2017, laddove e per quanto riguarda nello 
specifico la dirigenza sanitaria, prevede che al Direttore Generale, al Direttore 
Amministrativo, al Direttore Sanitario, ai Responsabili di Dipartimento e di Strutture 
complesse e semplici si applichino gli obblighi di pubblicità previsti dall’art. 41 d.lgs. 
33/2013, precisando che il richiamo all’art. 15 contenuto nel comma 3 del medesimo articolo 
deve considerarsi un refuso del Legislatore e che una lettura costituzionalmente orientata 
deve far ritenere che tali figure siano assoggettate agli obblighi di trasparenza di cui all’art. 
14. 

Con successive Linee guida n. 382 del 12/04/2017, ANAC, preso atto dell’ordinanza cautelare 
del TAR Lazio, sez. I-quater, n. 1030/2017, sospendeva l’efficacia della delibera n. 241/2017 
“… limitatamente all’applicazione dell’art. 14, comma 1, lettere c) ed f) per tutti i dirigenti 
pubblici, compresi quelli del SSN, in attesa di definizione nel merito del giudizio o in attesa 
di un intervento legislativo chiarificatore”. 

In sede di decisione il TAR del Lazio ha rimesso la questione alla Corte Costituzionale. 

Con comunicato del 07/03/2018, ANAC “… ha valutato opportuno sospendere l’efficacia 
della Determinazione dell’8 marzo 2017 n. 241 limitatamente alle indicazioni relative alla 
pubblicazione dei dati di cui all’art. 14 co. 1-ter ultimo periodo, in attesa della definizione 
della questione di legittimità costituzionale”. 

La Corte Costituzionale si è espressa con sentenza n. 20 del 23/01/2019: in tale pronuncia 
il Giudice delle Leggi ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, comma 1-bis del 
d.lgs. n. 33/2013 nella parte in cui “… nella parte in cui prevede che le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i dati di cui all’art. 14, comma 1, lettera f), dello stesso decreto 
legislativo anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 
di selezione, anziché solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, commi 



 

 

2 

3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)1”. 

La Corte, in attesa di un auspicato intervento legislativo, ha ritenuto di indicare nell’art. 19, 
commi 3 e 4 d.lgs. 165/2001 un parametro normativo per operare in via interpretativa quella 
graduazione nell’individuazione degli incarichi dirigenziali ritenuta fondamentale per 
bilanciare il diritto alla trasparenza amministrativa con il diritto alla riservatezza (cfr. Linee 
guida ANAC n. 586/2019, pag. 8). 

In conseguenza alla pronuncia della Corte Costituzionale, ANAC ha emanato delle nuove 
Linee guida n. 586 del 26/06/2019 di modifica delle precedenti Linee guida n. 241/2017, 
esprimendosi nel senso che l’art. 14, comma 1, lett. f) -dati reddituali e patrimoniali- è da 
intendersi applicabile ai “… titolari di incarichi dirigenziali a capo di uffici che al loro interno 
sono articolati in uffici di livello dirigenziale generale e non generale” (cfr. pag. 11). 
In particolare e per quanto riguarda la dirigenza sanitaria, ANAC afferma che “… I dirigenti 
del SSN che rivestono le posizioni elencate dall’art. 41, co. 2 d.lgs. 33/2013, ossia il direttore 

generale, il direttore sanitario, il direttore amministrativo, il responsabile di 

dipartimento e di strutture complesse, in quanto titolari di posizioni apicali, ovvero al 
vertice di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali generali e non (“dirigenti 
apicali”), sono interamente assoggettati all’art. 14, co. 1, ivi compresa la lett. f), come 
previsto dalla Delibera 241/2017 (par. 2.3 “Casi particolari – La Dirigenza Sanitaria”)”. 

In materia è, poi, intervenuto il decreto legge n. 162 del 30/12/2019, convertito con legge n. 
8 del 28/02/2020, che all’art. 1, comma 7 ha disposto che “… per i titolari degli incarichi 
dirigenziali previsti dal citato articolo 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo n.  165 del 
2001, continua a trovare piena applicazione la disciplina di cui all'articolo 14 del citato 
decreto legislativo n. 33 del 2013. Con regolamento da adottarsi entro il 30 aprile 2021, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
per la pubblica  amministrazione,  di  concerto con  il  Ministro  della  giustizia,  il  Ministro  
dell'interno,  il Ministro dell'economia e delle  finanze,  il  Ministro  degli  affari esteri e  della  
cooperazione  internazionale  e  il  Ministro  della difesa, sentito il Garante per la protezione 
dei dati personali, sono individuati i dati di cui al comma 1  dell'articolo  14  del  decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che le pubbliche amministrazioni  e i soggetti di cui 
all'articolo 2-bis, comma 2, del  medesimo  decreto legislativo   devono   pubblicare   con   
riferimento   ai   titolari amministrativi di  vertice  e  di  incarichi  dirigenziali,  comunque 
denominati, nonché ai dirigenti sanitari  di  cui  all'articolo  41, comma 2, dello stesso decreto 
legislativo, ivi comprese le  posizioni organizzative ad essi equiparate, nel rispetto dei 
seguenti criteri:  
a) graduazione degli obblighi di pubblicazione dei dati di cui al comma 1, lettere b) ed e), 
dell'articolo 14, comma 1,  del  decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in  relazione  al  

 
1 L’art. 19 individua due categorie di incarichi dirigenziali: quella di Segretario generale di Ministeri e di direzione di 

strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali generali e quelli di livello equivalente (comma 3) e quelli di 

funzione dirigenziale ministeriali di livello generale (comma 4). 
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rilievo  esterno dell'incarico svolto, al livello di potere gestionale  e  decisionale esercitato  
correlato  all'esercizio  della  funzione   dirigenziale, tenuto anche conto della complessità 
della struttura cui è preposto il titolare dell'incarico, fermo restando per tutti i titolari di 
incarichi dirigenziali l'obbligo di   comunicazione  dei  dati patrimoniali e reddituali  di  cui  
all'articolo  13,  comma  3,  del regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  
Repubblica  16 aprile 2013, n. 62;  
b) previsione che i dati di cui all'articolo 14, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, possano essere oggetto anche di sola comunicazione all'amministrazione 
di appartenenza …”. 

Il regolamento di delegificazione qui previsto risulta -alla data odierna- ancora non emanato 
e nemmeno risulta differito il termine del 30/04/2021. 

Con successiva sentenza il TAR Lazio n. 12288 del 20/11/2020 ha annullato le Linee guida 
ANAC n. 586/2019. 

Il TAR Lazio, con ulteriore sentenza n. 6045 del 24/05/2021, precisa che l’annullamento 
disposto con precedente sentenza n. 12288/2020 è da intendersi “… limitata alla previsione 
della delibera n. 586/2019, riguardante i dirigenti sanitari titolari di struttura complessa …” 

*** 
Alla luce di quanto sopra e in attesa del previsto intervento regolamentare, emerge che il 
quadro di riferimento normativo risulta essere estremamente complesso e frammentato, 
rendendo molto difficile l’applicazione dell’art. 14, comma 1 lett. f) d.lgs. 33/2013, 
circostanza che ha suggerito, precauzionalmente, al sottoscritto RPCT di procedere 
comunque alla richiesta dei dati patrimoniali e reddituali al Direttore Amministrativo, 
Direttore Sanitario e Direttore dei Servizi socio-sanitari e ai Direttori di Dipartimento, 
procedendo alla pubblicazione, previo oscuramento di tutti i dati personali, laddove acquisiti 
e con il consenso dell’interessato; le più recenti indicazioni normative (art. 1, comma 7, lett. 
b) d.l. n. 162/2019) delineano, ad ogni modo, la possibilità di acquisire la documentazione 
di cui trattasi conservandola agli atti dell’ufficio. 
Per quanto attiene alla figura del Direttore Generale, essendo di nomina regionale, si ritiene 
che questi obblighi di pubblicazione siano di competenza della Regione FVG, che 
annualmente richiede anche le dichiarazioni di inconferibilità ed incompatibilità; ARCS 
provvede a garantire la pubblicazione dei dati relativi agli importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici. 

Il RPCT  
 Alessandro Camarda  
(firmato digitalmente) 
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Riferimenti normativi 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” 

Art. 14 - Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali 

1. Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo, di livello statale regionale e 
locale, lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano i seguenti documenti ed informazioni: 
a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo;  
b) il curriculum;  
c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici;  
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti;  
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti;  
f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni 

di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, limitatamente al 
soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene 
in ogni caso data evidenza al mancato consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera concernenti 
soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo politico non si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 7.  

1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, 
e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione. 
1-ter. Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumenti 
complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 13, 
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89. L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti 
emolumenti per ciascun dirigente.  
1-quater. Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di 
trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino, 
con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo 
aggregato che analitico. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale 
ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti 
obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento di successivi incarichi.  
1-quinquies. Gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si applicano anche ai titolari di posizioni 
organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi dell'articolo 17, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, nonché nei casi di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in ogni 
altro caso in cui sono svolte funzioni dirigenziali. Per gli altri titolari di posizioni organizzative è pubblicato il 
solo curriculum vitae.  
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 1-bis entro tre mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico 
dei soggetti, salve le informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del 
coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino alla cessazione 
dell'incarico o del mandato. Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell'articolo  
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Art 15 - Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui 
all'articolo 17, comma 22, della legge 15 maggio 1997, n. 127, le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi ((...)) di collaborazione o consulenza:  
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  
b) il curriculum vitae;  
c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;  
d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto ((...)) di consulenza o di collaborazione, con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.  
2. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi ((...)) di collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 
14, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni 
per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. Le amministrazioni 
pubblicano e mantengono aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica consente la 
consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma.  
3. In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 2, il pagamento del corrispettivo determina 
la responsabilità del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento disciplinare, e comporta 
il pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario 
ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
4. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 2 entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico.  
5. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2016, N. 97)). 

Art. 41 - Trasparenza del servizio sanitario nazionale 

1. Le amministrazioni e gli enti del servizio sanitario nazionale, dei servizi sanitari regionali, ivi comprese le 
aziende sanitarie territoriali ed ospedaliere, le agenzie e gli altri enti ed organismi pubblici che svolgono attività 
di programmazione e fornitura dei servizi sanitari, sono tenute all'adempimento di tutti gli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente.  
1-bis. Le amministrazioni di cui al comma 1 pubblicano altresì, nei loro siti istituzionali, i dati relativi a tutte le 
spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o servizio, e ne permettono la 
consultazione, in forma sintetica e aggregata, in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari.  
2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere pubblicano tutte le informazioni e i dati concernenti le procedure di 
conferimento degli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo, nonché degli 
incarichi di responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse, ivi compresi i bandi e gli avvisi di 
selezione, lo svolgimento delle relative procedure, gli atti di conferimento.  
3. Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2 si applicano gli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 15. Per 
attività professionali, ai sensi del comma 1, lettera c) dell'articolo 15, si intendono anche le prestazioni 
professionali svolte in regime intramurario. 
4. È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì 
pubblicati gli accordi con esse intercorsi.  
5. Le regioni includono il rispetto di obblighi di pubblicità previsti dalla normativa vigente fra i requisiti 
necessari all'accreditamento delle strutture sanitarie.  
6. Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario 
sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione denominata «Liste di attesa», i criteri di 
formazione delle liste di attesa, i tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia 
di prestazione erogata. ((Sono altresì tenuti a pubblicare nel proprio sito internet istituzionale i bilanci certificati 
e i dati sugli aspetti qualitativi e quantitativi dei servizi erogati e sull'attività medica svolta)). 
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LEGGE 5 luglio 1982, n. 441 “Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di titolari 
di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti” 

Art. 2 

Entro tre mesi dalla proclamazione i membri del Senato della Repubblica ed i membri della Camera dei deputati 
sono tenuti a depositare presso l'ufficio di presidenza della Camera di appartenenza:  
1) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri; le 

azioni di società; le quote di partecipazione a società; l'esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula "sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero";  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche;  
3) una dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero l'attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 
e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista hanno fatto parte, con 
l'apposizione della formula "sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero". Alla 
dichiarazione debbono essere allegate le copie delle dichiarazioni di cui al terzo comma dell'articolo 4 
della legge 18 novembre 1981, n. 659, relative agli eventuali contributi ricevuti.  

Gli adempimenti indicati nei numeri 1 e 2 del comma precedente concernono anche la situazione patrimoniale 
e la dichiarazione dei redditi ((del coniuge non separato, nonché dei figli e dei parenti entro il secondo grado 
di parentela, se gli stessi vi consentono)).  
I senatori di diritto, ai sensi dell'articolo 59 della Costituzione, ed i senatori nominati ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 59 della Costituzione sono tenuti a depositare presso l'ufficio di presidenza del Senato 
della Repubblica le dichiarazioni di cui ai numeri 1 e 2 del primo comma, entro tre mesi, rispettivamente, dalla 
cessazione dall'ufficio di Presidente della Repubblica o dalla comunicazione della nomina. 
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